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Stemmario delle famiglie di Vico Morcote

Carlo Maspoli

Vico Morcote è posto sul prolungamento
collinare e méridionale del monte San Salvatore
e a mo'di pietra preziosa è incastonato fra
due caratteristiche terre, quella di Morcote e

di Carona. Dalla visita del vescovo di Como
Feliciano Ninguarda (1518—1595) abbiamo,
per Vico Morcote, una descrizione, una propria
diretta, che ci illustra la situazione del villaggio
nel lasso di quel tempo:

«La terra è piccola non passando 33 fuochi, dei

quali la maggior parte delli huomini stanno fuori,
talmente che nella terra taranno circa 13, o vero vinti
huomeni, et donne 33, et tra presenti et absenti, in
tutto saran'anime n. 120. La terra di Mured, et

l'altra de Vico-Murco hanno separatamente i mede-

simi privilegi, che sono che ciascuna terra elegga il
suo particolar Podestà di XII in XII mesi, qual
sempre si conferma per un anno, il quale à plena
auttorità circa il civile, ma le appellationi vengono
ai 3 Commissarij, quali vengono a Santo Giovanni
Battista, et l'istessa auttorità è ancora il Podestà

nelle cose criminali, eccietto a condannatione capitale,
ne priggionia ne tortura; et la nostra terra è poi
obbligatta, et cost quella di Murco è obbligata dare

ogni anno chiascuna cento fiorini di 32 soldi l'uno

alli nostri SS. Commissarij il Santo Giovanni. Da
Vico-Murco a Carona son duoi miglia piccioli, et da
Mili a Vico duoi miglia.»

Il nucleo del paese è caratterizzato da stretti
vicoli protetti, in parte, da caratteristici portici.
La chiesa è dedicata ai Santi Fedele e Simone
ed ubicata nelle immediate vicinanze del nucleo
in un'incantevole posizione panoramica sul

lago die Lugano. AU'interno, a testimonianza
dell'antica e precedente chiesa, troneggia, sopra
il portale laterale, un magnifico trittico scolpito
nella pietra di Saltrio, opera dell'inizio del

Cinquecento e verosimilmente eseguita dal grande
maestro Tommaso Rodari da Maroggia. La data
1591 conferma lesistenza a Vico Morcote di una
scuola guidata dal parroco locale.

STEMMA COMUNALE DI VICO
MORCOTE:

d'azzurro, alla rupe scoscesa, movente dal fianco
destro e dégradante in banda di verde, sinistrata da

una capra saliente in atto di abbeverarsi a una sor-

gente sgorgante dall'alto délia rupe, il tutto d'argento.

Stemma alludente: la riproduzione délia
capra ricorda il nomignolo di «cavri da Vieh»
dato agli abitanti di Vico Morcote in quanto,
per raggiungere il paese, dovevano arrampicarsi
per erti sentieri (sentée di cavri) mentre il fiotto
d'acqua sorgiva richiama le sorgenti scaturenti
dai declivi della zona.

Per ricordare la forte buttata delle sorgenti
segnaliamo quella che girava la ruota di un
mulino sito a metà montagna, fra Vico e

Morcote, in località detta «al Murinasc» i cui
ruderi del mulino si potevano ancora vedere

e sicuramente oggi scomparsi a causa della
dilagante urbanizzazione.
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ANDREOLI
Stemma: d'azzurro, alio scaglione accompagnato

in capo da due stelle a sei raggi ed in punta da
un leone passante, il tutto d'oro; al capo d'oro con

I'aquila di nero.

Lo stemma è riprodotto a stucco sopra un
camino nella casa già Francesco Bazzurri a
Vico Morcote, sec. XVIII; lo scudo ha subito
un malaugurato restauro.

Casato menzianato in un documento datato
del 19 febbraio 1698 e del 28 gennaio 1718:
D. Lucas figlio del fu D. Francisci de Andreolis,
Prethor Comunitatis Vici Murcoti Terre Separate
Comunitatis Lugani.

BAZZURRI
Stemma: partito nel 1° d'oro, a due sbarre

d'azzuro; nel 2° d'argento, alpino sradicato di verde;

al capo dello scudo d'oro con I'aquila di nero.

Sigillo matrice già in possesso di Francesco
Bazzurri di Vico Morcote.

Casato oriundo da Struppa (Genovesato) ed

ivi già menzionato nel 1300. Fu ammesso nel

patriziato di Vico Morcote il 31 marzo 1840

con decreto governativo.

CANTU
Stemma: troncato: nel 1° d'argento, al braccio

destro armato d'acciaio, flesso ed isolato, movente da
sinistra, la mano di carnagione tenente uno scettro

gigliato e posto in sbarra d'oro; nel 2° d'argento, a
tre bande d'azzurro.
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Sigillé» di Francesco Cantù di Balerna, sec.

XVII. In un documento del 25 settembre 1546
è citato quale residente a Vico Morcote il mro
Thomas de Canturio figlio del fu Jo. Antonij.

DELUCCHI
Stemma: troncato: nel 1" d'argento, al pegaso

slanciato d'azzurro; nel 2° fasciato di quattro pezzi
di rosso e d'argento.

Come il ceppo estinto dei Delucchi, patrizi di
Morcote, pure quello di Vico Morcote è attestato
quale originario dal genovese.

FANTONI
Stemma: d'azzurro, al cavalière vestito d'oro e di

rosso, cinto da una spada e calcante un elmo d'acciaio,
hrandente con la mano destra una lancia alta con

drappella troncata d'oro e di rosso, sventolante a
sinistra; il cavalière cavalcante un destriero fermo
di rosso, bardato di nero.

Lo stemma è dipinto sopra una mappa datata
I860 e registrante i beni stabili appartenenti
a Pietro Fantoni nel comune di Vico Morcote.

Variante dello stemma: il cavalière come il
precedente ma armato da una mazza d'armi.

Questa variante è scolpita sopra un cassone
settecentesco di proprietà délia famiglia.

FERRARI
Stemma: d'argento, al leone di rosso, tenente con

ambo le branche un cancello di ferro di nero.

diversi ceppi Ferrari localizzati nel Ticiono.
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La famiglia è mentovata nel 1547 con il D.
Laurentius de ferrarijs figlio del fu Bernardi de

Vico Morcote.

FOSSATI
Stemma: inquartato: nel 1" d'oro, all'aquila

di nero, coronata del campo; nel 2 d'azzurro, al
monte di tre cime all'italiana d'oro, movente dal
tratto dell'inquartato, accompagnato da tre stelle

a otto raggi del medesimo, male ordinate; nel 3"
d'azzurro, al sole figurato e radioso d'oro, fuoriu-
scente dall'angolo inferiore destro; nel 4° di rosso, al
ramo fogliato di verde, posto in sbarra, fruttifero di
una mêla d'argento; alla divisa di rosso, carica di
una Stella a otto raggi d'oro, attraversante sul tratto
dell'inquartatura.

&

fh
<7

Lo stemma è dipinto sopra una tela (ex voto)
nella chiesa di Vico Morcote eseguita verso il
1650 con la scritta «DOMINO MORERIELLO
DE FOSSATI DE VICO MORCOTE».

Il casato è menzionato nel 1557 e verosimil-
mente originario dal ceppo morcotese.

LUVINI
Stemma: d'azzurro, al lupo rampante d'argento,

tenentefra le branche una Stella a sei raggi d'oro; al
capo d'oro con I'aquila di nero.

Impronta di sigillo del 1788 di Antonio
Maria Luvini.

Famiglia proveniente da Gallarate ed

ammessa nella vicinia di Vico Morcote nel
1790. Antonio Maria Luvini fu alia fine del 1700
podestà di Vico Morcote.

MANTEGANI
Stemma: d'argento, al leone di rosso, passante

sopra tre colonne di nero, poste l'una accanto all'altra
e moventi dalla punta; al capo d'oro con I'aquila di
nero, coronato del campo.
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Lo stemma è riprodotto a colori da G.
CORTI, famiglie patrizie del Cantone Ticiono in
Rivista Araldica Italiana, 1908, pag. 33, ripreso
da G. CAMBIN, suppl. Armoriale Ticinese.

Famiglia oriunda da Malnate nell'agro vare-
sino e ammessa nel patriziato di Vico Morcote.

MOLINARI
Stemma: di rosso, alia mola d'argento con il foro

del campo trapassato dal suo albero di nero; al capo
d'oro con I'aquila di nero.

Famiglia già documentata il 25 febbraio
1545 nella persona di Bernadino de parolo de

Vicomorcote.

PIANTA
Stemma: d'argento, all'albero di verde, sradicato

d'oro.

Lo stemma figura negli stemmari Archinto,
vol. I" e Cremosano, ambedue all'intestazione
MOLINARI.

PAROLI
Stemma: troncato di rosso e d'azzurro, al paiolo

di rosso con il manico arcuato e la sua bocca di nero,

attraversante lapartizione e accomagnato da tre stelle

a sei raggi d'oro, poste due nel primo campo ed una
nel secondo; al capo d'oro con I'aquila di nero.

Stemma parlante: dialetto «parioö, pairöo»
paiolo.

Lo stemma è riprodotto in un sigillo matrice
attorniato dalla scriatta BALDISAR PAROLO,
sec. XVII. L'arma figura pure nello stemma-
rio Archinto alia voce DE PAROLO, ripreso
dallo stemmario del Cremosano all'intestazione
PAROLI.
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Lo stemma della famiglia si trovava, eseguito
in graffito, sulla facciata di una casa già Pelloni
in Vico Morcote, v. 1700. La facciata della casa
è stata sottoposta a un rifacimento e lo stemma
è scomparso.

PIATTINI
Stemma: d'azzurro, alia fascia d'argento, alia

mano appalmata e giurante di carnagione, vestita di
rosso, movente dalla punta edattraversante sul tutto.

RAGGI
Stemma: troncato: nel 1° di rosso, all'ometto

nascente in maestà vestito d'argento con risvolti d'oro,

accompagnato nei cantoni del capo da due stelle a
sei raggi d'oro; nel 2° palato d'argento e di rosso di
otto pezzi.

Affresco del 1650 ca. dipinto sopra una casa
già proprietà Piattini in Biogno di Breganzona.

Famiglia oriunda da Biogno di Breganzona
e dalla quale una propaggine si stabil! a Vico
Morcote e segnalata nel 1724 con Caterina fu
Antonio Maria Baroffio di Vico Morcote, vedova di
Filippo fu Pietro Piattini di Pian Roncate, comune

di Montagnola.

POLAR
Stemma: d'argento, algallo di nero, crestato, bar-

gigliato e armato di rosso; al capo d'oro con I'aquila
di nero, coronata del campo.

Impronta di sigillo del 1760 di Gio. Muzio

Nel 1777 il notaio Gio. Battista Polar fu
Bartolomeo abita a Vico Morcote; figli suoi sono
Maurizio e Giacomo.

Stucco attualmente molto degradato nella
casa seicentesca Sardi in Morcote ed ora in fase

di completo restaura (angolo «strecia di Rossi»
e quella «di Martinei».)
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Dal casato Raggi di Vico Morcote uscirono
diversi scultori fra i quali emerge Antonio
Raggi (1624—1686). Al riguardo si veda UGO
DONATI, Artisti ticinesi a Roma, Bellinzona,
1942.

RAIMONDI
Stemma: di nero, a tre rami recisi e nodosi d'oro,

posti in sbarra l'uno sopra l'altro; al capo d'oro con

l'aquila di nero, coronato del campo, sostenuto da

una divisa di rosso.

Lo stemma è effigiato due volte nella chiesa
di Vico Morcote: l'uno sopra una pietra tombale
recante l'iscrizione «SEPULCRUM FAMILIAE
DE RAIMONDIS 1612», l'altro in una tela
(ex voto) posta in una cappella, sec. XVII.

La famiglia è già nota in un documento del
5 novembre 1557 con la persona di Elias figlio
del fu mri. July de Ramonibus (Raimondis) hab.

loci de Vico Murcote.

Corne sopra rimarcato il cognome
RAIMONDIS ebbe in concomitanza quello
di REMONIBUS alias RAMONIBUS (forse
la forma primitiva?) e ciö spiega l'inserimento
nellarma gentilizia dei tre rami ottenendo cosi
uno stemma parlante: dialetto «ram» ramo;
«ramon» grosso ramo.

RUGGIA
Stemma: troncato curvato da tre colline: nel 1° di

rosso, al leonepassante d'oro, brandente con la branca
destra una spada d'azzurro e sostenuto dalle sommità
collinose; nel 2° di verde, alla roggia al naturale

sgorgante dal colle centrale e scorrente in fascia da
un fianco all'altro dello scudo.

gia. Stemma figurante nello stemmario Carpani
(1480) alla denominazione DE LA ROZA DE
MURCHO.

Il 19 marzo 1533 è documentata Thomasina

figlia del fu Antonij de la rugia di Vico Murcote.

Il 5 settembre 1551 è citato l'architetto Simone

Ruggia di Vico Morcote riguardo al pagamento
per collaudo di una casa délia comunità luga-
nese.

RUSCA
Stemma: troncato: nel 1° d'argento, al leone

passante di rosso, accostato da sei scorzature d'albero
al naturale di verde, tre per parte, poste 2,1; nel 2°

bandato di rosso e d'argento, di otto pezzi; al capo
d'oro con l'aquila di nero, linguata e coronata di rosso.

L'arma figura nello stemmario Carpani
1480) alla denom inazione DE RUCHONI BUS.

Il nobile capitano Davide Rusca, stanziato a Vico
Morcote è detto nel 1770 vicino del comune.

Archivum Heraldicum 1-2009 9



Riguardo notizie storiche della famiglia
Rusca rimandiamo il lettore alia consulta-
zione esaustiva di ALFREDO LIENHARD,
Armoriale Ticinese e del Dictionnaire Historique et

Biographique de la Suisse.

SALVI
Stemma: interzato in fascia: nel 1° d'oro,

all'aquila di nero, linguata di rosso, coronata del

campo; nel 2° troncato a) di rosso ; h) d'azzurro, a
tre stelle a sei raggi d'oro, ordinate in fascia; nel 3"
d'argento, al poggio di verde, movente dalla punta
con radicate varie foglie di salvia poste in ventaglio
del medesimo.

Arma parlante.
Lo stemma si trova sopra un camino seicen-

tesco nella casa già eredi fu Pasquale Delucchi
in Vico Morcote.

Famiglia proveniente da Melide e già nota
nel 1465 e diramata oltre che a Vico Morcote
a Morcote, Maroggia, Brusino Arsizio, Lugano
Bironico, Lavena.

SARDI
Stemma: d'oro, al castello di rosso, munito di tre

torri, il mastio più alto, sormontato da un'aquila
di nero, linguata di rosso con gli artigli posati sulla
merlatura del mastio.
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Lo stemma è riprodotto, in graffito, sopra
una casa già Sardi a Vico Morcote, marcato
F. S. (Francesco Sardi) 1610.

SCALA
Stemma: d'azzurro, alla scala a pioli isolata e

posta in banda d'oro, accostata da due stelle a otto

raggi del medesimo.

Lo stemma è visibile sopra una lastra tombale

nella chiesa di Vico Morcote con la scritta:
SEPULCRUM FAMILIAE SCALE DE VICO,
A. 1632.

VARIANTE I dello stemma: come il prece-
dente ma con la scala toccante i bordi dello scudo.

Stemma dipinto in un ex voto nel primo altare
di destra nella chiesa di Vico Morcote.

VARIANTE II: di rosso, alia scala apioli d'oro,

posta in palo e lambente i bordi del capo e della

punta. Affresco nella chiesa di Vico Morcote

posto a sinistra dell'altare con la scritta JO.
PETRUS SCALA DE VICO NOT. HANC
CENAM PASSM. ET RESSURECT. DEPINGI
CURAVIT EX DNE. ET VOTO 1627.

VARIANTE III: di rosso, alia scala a pioli
d'oro, posta in banda.

Questo stemma si trova dipinto sul muro
di una casa ubicata in «strécia da mèzz» nel
nucleo di Vico Morcote. In un ovale vi è l'arma
sopra descritta ed è sormontata da un grande
stemma riproducente quello pontificio di
papa URBANO VIII di casato BARBERINI.
Interessante è il nesso fra i due stemmi:
NICCOLÖ SCALA figlio di Gio. Battista fu
valente capomastro e abile appaltatore durante
il pontificato di Urbano VIII. Innumerevoli
furono le sue opere e nel 1623 appare citato,
per la prima volta, il suo nome in merito della
costruziome del palazzo del Quirinale. La sua
mole di lavoro è stata capillarmente descritta
da UGO DONATI in Artisti ticinesi a Roma,

p. 342, 343.

Lo stemma di papa URBANO VIII présente
in questo prezioso documento murale si bla-
sona:

d'azzurro, a tre api montanti d'oro, posti 2, 1. Al
rientro nella sua Vico-Morcote l'illustre artista
Niccolö Scala voile, con 1'esecuzione del dipinto,
esprimere e immortalare la sua gratitudine alia
figura di papa Urbano VIII.

Attualmente l'opera seicentesca versa in una
situazione di degradamento e nostro è l'augurio
di un sollecito restaura.
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Ricomposizione parziale dello stemma di papa
Urbano VIII di casato Barberini e di Niccolo Scala.

Dipinto seicentesco a Vico Morcote.

La provenienza degli Scala da Carona è

attestata da un documento del 19 agosto 1549
nel quale è citato Mr. Bernardinus de la Scala de

Carona figlio del fu Petri Pauli, abitante in Vico
Morcote.

TATTI
Stemma: d'argento, a tre scaglioni d'azzurro, al

palo d'argento, attraversante sul tutto e carico di un
leone d'azzurro.

Lo stemma si trova dipinto sopra un ex voto
(tela) v. 1630 nella prima cappella a sinistra
entrando nella chiesa di Vico Morcote.
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Famiglia oriunda da Varese corne confermato
da un documento datato del 25 maggio 1566
nel quale figura D. Bapta de Tattis figlio del

fu eccell. artium et medicine doctoris d. Francisci
de Varesio habit, loci de Vico Murcote, marito di
Dionisie délia Roggia figlia del fu Francisci de

Vico Murcote.
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